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Ctìnstaliamo innanzi tutto che 
l'gvdine del giorno Costa pt!J ritiro 
dello truppe npn ottenne cKe tre 
voti; cosa prevedibìlissirpa ! : 
- i crei]iti poi furono votati, anche 

a squittinio segreto con soli vóti 
ctodiòi contfari.'^^' 

ti ministero però ebbe un votò 
dii fiducia, ed è su questo che ci 
conviene solYermarci. ,, 
"t-'ordìne dei giorno puro e sem­

plice del Budini fu respinto con 
voti WS contro, 181, astenuti 1 ; 
inàggioranza pel.ministèro 34. 

3fi ci pare poco davvero; dov'è 
la magiKìoranza che Pàltro giorno^ 
era di 75 voti:Move si sono per-
diiti questi voti? 

Notili poi%phe parecchi deputati 
votarono In livore del .maestro j j te 
questa occasione per rìguà,rdi spe-
aàìiallj, contingenze odìeri^e, te^ 
meifdif*'\in^ emsi in ispeclalità peì^ 
^ i avvenìinenti che sii vappftrejc-;̂  
chìano in Europa, e a cui Robilant 

#^allusò chiaramente no^a^ùo éiscor-
" SO::: invece, i':^^! eranp;risoluti $ 

vSteè; ad *griì còsto l'abbattimento ' 
^ ^ ^ ^ qu^^iiludinì; 

0 stesso Bbi:ighi diede 

non suona tìducia,. ma IWM^ndH: 
mento dì attenersi i.r^qìjestQ mo­
mento in una # r a superiore. . 

Credìam9.4perciò cbeil ministero 
sia ormai virtualmente scosso, ed 
anzi come in istato d'accusa; 

Alla GamerìJ non vi fu uno solo 
che lo diferìdesse a spada tratta, 
e soltanto Pozzolini, che, pur gli, 
aveva votato contro, Faltro giorno, 
borbottò per lui qualche scusa. 

X'opposisione si è adunque af-
• " r t • • » • • • • : - ' < P * * 1 -

fermata in modo solenne, si e, per 
cosi dire, coordinata e, brtsta che 
voglia, potrà far contare al mini­
stero i suoi giorni. 

É'unanimità con cui fu respìnto 
il ritiro delìFlfuppe e l'esiguo nu­
mero dei contrari ai crediti affer­
marono poii4Ì̂  solenne programma 
delia opposizióne di fronte agli ul-
titpi avvenimenti e lEiconcprdia di 
sostener^ppri ogni, sagrifizio To-
npr̂ e e gli interessi, italiani, 
'ìntatltò centinaia di madri ita^ 

litóe hanno att^uistato ildirittp.di 
0 

lontani 

teneHa che a prezzo di altri mi­
lioni e di altre vittim' 

• W t t o ' c i ò -^Ttf rhìai^ri'riha . 
dif?il chiodo — tutto ciò perchè? 

Perchè ai fini del sig. Depretis 
e deLBuoi giovava una spedizione 
in Mrtòa/ 

•Senonchè nel sangue si sdruc--
dola, e noi non dubitiamo che il 
sag îifìcio dei valorosi nostri fra-
telii deireseficito, gioverà al paese 
almeno in questo, che vairà a li­
berarla dai Ras Aliala spadroneg­
giatiti in Montecìtòri91 

uà Votazione di ieri ce n*è una 
Ipromessa; la dilazione al gr?iftde' 
liudizio noti può, ormai che essere 
breve, Quella di ieri non fu un*as-

' ^ 

soluzione, ma uh giudiziojijspesó. 

^^1 

^M 

M discussione Carne: 
La: seduta si apra alle 2 e 15 poni. 

..:. GoccapicHer.rinnova ÌQ domanda di 
Marcerà sull'apparato di for .̂e a l l 'u­
scita della ©amerà. 

laer l , : 

/ 

Il Vfmxàenìe averta non sssare pre 
sente-DepretiSé, 

Coccapie!Ì«P riservasi dì terminaré^i 
il discorso quando verrà {Uariiàl. 

Cavallotti prega il presidente d?03- l " r v " * " j * * ™ r " ' i ' " 
.;,^u„-„ TiJ« ?;- «wli „«...i^«: <,.,ii- t SJasi modo da mouna fVàrei asliòpreus cine] cordoni GUlla . «_„_^_ • m -.^^ 

ipjì 

e»' 

mé^<--. 

maledire. Si W t a di c i n q # 
seicento giovani tru 
dalla 
già, 

i n , « a 
1 

selvag-
di cinque o seicento valorosi 

cui fu tolta la suprema gioia. 
• 

^ . , , M di dir morente 
€ Aìnna terra naàa, j ^̂  
tlià vita che mi destv^iceo ti rendoP 

E questi stanno là inesorabili 
contro il ministèro. La cui colpa 
C'è, cosicché lo stesso Ricotti non 
potè̂  chiedere senonchè sì tardi a 

, giudicarlo fin dopo giunte relazioni 
. dettagliaste del generale Gene, quasi 

si .potesse, cosi scusare, rimpreyì-
denza che,condusse a truci fatti. 

Ora partono rinforzi per Mal­
sana, Riusciranno le nostre truppe 

1 - J , ' L • . . >• 1 • " 1 • • • • ' • • • • - . _ ' # e ara^amngpró le orde ^ 
ad inflìgger loro una sco'hfìtta? 

11 paese, è unanitóè, o quasi, 
nel desiderarlo. E noi, persuasi 
che-la catàstrofe morale :di;::Saati, 
abbia leso Tonore del nome ita­
liano —noi lo crediamo. 

Ma questa «t;cnde(fa »—triste 
vocabolo e più triste fatto, in -pn 
secolo che si vanta Q^ile! — que­
sta vendetta noi non potremo ot-

serVàrei %tMèpretis che i cordoni sulla 
piazza di Monte'icitorìo impediscono 
ai deputati di recarsi ad eseroìture 
il. loro ufrscio.-.ii^^ii -. • . ^,„,-

La Camera delibererà Quando^ 
ièUeta confermerà il telegramma. 

dronchif Ntcotera, Ve Pazzi e Depretis 
in. homo del governò. / >* 

Convalidasi l'elezione contestata di 
Zainy deputato del collegio quarto di 
Napoli. 

'rosegutìsi la discuasiona sulla spesa 
straordinaria per rinforzi militari nel 
Mar Rosso. 

Bonghi dichiara CQI sao ordirla del 
giorno puro e semplice. chQ^in|ei\do 
votajcej, fondi richiesti e dar a! voto 
il signTfftìRto occorrente acoiochè il 
paese non dia di se una.-fbpressione 
falsa all'Europa e non resti aenaa go­
verno per un tempo più e meno lungo, 
in «n momento importante. 

Fortìs paria per fatto pérsonale-
Bomo'dtt ragione dell'ordine del giorno 

gUQ : « La Camera sentendo in questo 
voto im^ 'w ,t:i la fiducia posta tutta 
nella cosciensia della nazione, di qui 
créclèai^^gi pili che aitr^^^volta inteir-^ 
prete, afferma ch^, l'Italia vuole rial­
zata la sua bandiera in Àfrica per 
tenerla alta in Europa e vuole un go­
verno mlflìf re offrendosi a nuovi sft-
gnfiei e citnei*tì, 9 . 

Pelloiix propone un ordine per il 
riempiamo della comunicazione tele­
grafica fra Massaua e V Italia. 

, - P a r l a i feàtoilaia 
_ ' - . - ^ r 

Cavdllditì domanda schìarimonti 
'̂ i*^°S^iW®'̂ 8'''*** '̂̂ ^ ® '̂ fatti d'Africa 
comparsi nel Titfies il *i0 gennaio» 

Robilant risponde non esservi téle-
grafo eoa Massàuà quj^^i>iijtelegram-
mi di fatti avvenuti; i Ì^^^2Q.a Saati 
erano assolutamente apòcri 

Venendo alia discussione dico: ad 
alcune mie jiarolé di giorni fa nou 
risposero* gli, ftVvénioJfli^*') ̂ ' ' '"dJ non 
ho ,(difficoltà a, riconoscere che fui9«o. 
.ìnfiÉjlici. Noli, mendicherò scuse: solo 
dii5 che quanao pronunziai quelle 
parole nìjn riteneva impossibili i ftttti 

^ rav i avvenuti poi, ma riteneva er i- , 
tengo che pi^.che «(||ì neSie presenti' 
circostanza generali arEuropa. l'Italia 

ovesse mostrare,ch|^|,iqustunqua po­
tesse essere la nostra sitiiazione a 
Massaua, la nostri^ azione colà non 
poievia, non doveva considararsì che 
come un episodio di secondaria im-
portanzei dei inceppare la npsira asiio-
ne in Europa. A Fortie rendo omag­
gio pel latto politico con cui in ogni 

circostansEa tocca le quostioni più de* 
licate. 

Ben disse non essere il momento di 
discutere la politica coloniale e afri-
^%%»f egregìamtfe svolse il suo pen­
siero mettendo in sodo che la Camera 
no!n doveva esitare conda«nando il 
ministero se crefi'ev|i>icho avesse errato; 
un ministero sol^^ente tollerato sa 
rehbe ifs^ questo, momento una sventu­
ra pel pa^ae. La Camera è chiiimata 
a pronunziarsi sui crediti per prov-
veifer^e., efGcacemeo^ alla sicurezza 
delie nostre truppe a Massp^a riser­
vando il da fdfsi ulteriormente sacon 
do { casi, nonché tenuto conto dì altri; 
maggiori interessi dolio Slato. Il mt>:̂ 3 
m^nlo è dunque solenne la questioni' 
di- persone sono un nuì|a di fronte al 
prestigio 46Ìl*It-alìa net mondo. Diilìa 
form'ft de! verdetto, qualunque esso 
sia, che il parlamento pronufizisrà, 
dipenderà io massima parte se l'Italia 
sarà domani una, grand? potenza i n i 
grado 0 meno di far valere i suoi mas- ' 
simi interessi, Noa^i^o dubbio che il 
VerdeUo sarà tale che npj^jie sarà 
diminuita la grandezza del nomo ita­
liano. E' il mio solo desiderio l Ap-
prùvazionì}. ,. , ^ 

Ricotti giudica prematuro volar dar 
un giudizio sul ministero e sui coman­
danti d'Africa, in^base al telegramma 
ìnco'mpjeto. Si aspettino i dootugéàti 
si faccia poi l*mchÌQSta, perchè se il 
disastro di Saati dipendesse in qual-

del ministord. 

f 

la Camera avrebbe i'Sgibae di usare 
la. màssima sevarltà. 

fRispoode poi ad bseervaxioni epe-
'clali dei vari oratori dichiarando di 
nulU finora Sflperei dèlia perdita di 
due cannóni. Su questo ed altro pKega 
atisci.derB iiìfort*4̂ a3?,iQQÌ la più esatte 
annunziate 4» Gene. 

J^(xi«y. giura. 
Ccî vâ fp̂ H replica riguardo i tele­

grammi del Times. 
Comìn chiede il testo francese del 

telegramma di Gene. 
Ricotti risponde essere quello comu­

nicato alla Camera salvo il numero 
dei reggimenti. 

Di àreganze replica a 
un fatto p4i:sonale pronu 
role che solìevanorumori 

• r " ^ 

mo all*ordine.,^ 
R%cottt dà spiegazioni. 

Ricotti per 

e il rìchta' 

- ' 

- • ] . • 

Depretis dice che la politica hl*là 
sue esigeuze inesorubilt ed era da a-
Bpettarsi che l'opposizione togliesse 
in aiuto 1* imprèésibne prodotta dal 
fatto di Saati per rinnovare gli as> 
Batti contro il ministero. 

Nega che la politica coloniale sia • 
stala BOttralta alla discussione del 
Parlamento eccetto che i primi W t F 
che furono poi subno sanzionati dalla 
Camora. Dice a Ferrari che l'invito 
di lasciareil posto deve venirgli dalla 
maggioranza, a chi accusò il mini­
stero d'aver immaginato la spedizione 
di Massaua per déviaztouB deli'atten-

ifzioné pubblica dalle convenzioiìi, ram­
menta che nacquero da dieci anni, 
perchè propugnò pertinacemente Te^ 
serctzio privato delle ftìrr»'V'e e i po­
chi che sostenevaniJ l*>abbinidono- dì 
Massausv sonò ridotti a quaiiro. Il 
concetto del governo fu ed è di ri* 
•manere colà ma d( respingere una 
polìtica d'espansione e d'avventura. 

(i^ivi commenti}, 
L'Italia non provocò ; por giudicare 

'̂ la responsabilità del fatto dt Saàtt bi­
sogna aspettare le mfofmaziont. For-
tis ha detto che poteva accadale aotto 
qualunque governo, ma ha soggiunto 
di non confidare nel ministero per 
l'avvenire. Dunque la Cambra è" chìa 
mata a dare un volo di filucsa o di 
sfiducia. Avrebbe stimato più virile 
votare i fondi in stlenz o, ma dopo 
le acctìiie che lo colpirono, il minìp 
stero non può consentire che si dif 
ferisca ia questione poliiica. Si voti 
dunnufi la fiducia o la sfiducia ospli 
citamr"^ 

• ^ • 

tese di astrarre i! significato politico 
dal progètto sul quale l'accordo ge-
Bi.̂ rale sarebbe patnotttico. 

La CWtfS nuòva non potreÌ)be dar 
voto sulla pqlitxa coloniale S6n|ft,4i* 
scussiono. Egli combattè la spedizio­
ne, ma non creda dabbàsi esagerare 
il successo dal quale non può gì udì • 
carsi la nazioHc. / 

L'epopea nazionale ha mostrato che 
la fibra italiana ^ forte o sa fare il 
Jover suo...., 

CàWUotti: venti anni fa. 
Crismi; ed anche oggi /«ppjawsì/. 

^Forse non è lontano il giorno di 
provarlo, deve intanto profittarsi del­
l'avvenimento. Non dobbiamo rinchiu­
derci dentro Massaua, ma certe ina-

r ' 1 I 

prese non possonòSlmprovvisarsi. 
Prega Depretis a m>n annettere al 

voto sulla legge il Significato dr fid«-_ 
eia; se nou oònsentiase, i membri 
dfjla giunta darebbero un voto poìi-
ti'c9^ciascuno secondo la sua coscienza., 

'ESnghi modifica i! suo ordine: la 
Camera prenJendo'^^lto delle dichia­
razioni del governo passfi.,alla discua-
sione delia leg^e. ^mi^^ . 

Di Rud'mì propone l'orame del 
giorno puru e semplice dandogli il 
significato che gli dette ieri Spaven­
ta Yuivissima^agUazÌQne/- u ĵ, 

Cairoti in rioroe suo e degli limici 
volerà contVo l'ordine del giorno qua-

: iùnqu^ji^^^^^^/esprima sfiducia nel Mi-
DÌstero, 0 viceversa. 

_ Depretis dichiara dare il senso di 
'^sfiducia all'ordine del giorno puro e 
serapUce. -;. 

DI Rxidinì lo mantiene, 

I I .•woitì • 
i,esj àH^àffello nominale.. , 

, " ^ M ; ^ ^ ^ d ì Eudmi è re-
spmto con 215 voti contro 181, aste-, 

•••• i i - a . ' 

L'ordine del giorno Cosj^a^^pdrea 
per il richiamo delié%ugg^e è rerpin-
to all'un^rjimiià meno 3. 

Soìim^ergo e Cn'spi raccomandano 
le comunteuzioni con MasSHUa. 

Genala assicuWtutto essere; com-
pìetiito per il cordone telegrafico fra; 
Mttssaua e Perim. 

Pellousc prende atto è ritira i ì suo: 
ordine del giorno con tìuMo chiedeva. 

Procedesi alla vouzìone della.l^gge. 
È approvato con 3Ì7 voti contro 12. 

Levasi la seduta. 

JfcW«ge^or parte diffusi lungo 11 j>en-
dio 0 alle falde del còlle su éui sor­
gono lo tré capanne cónÌGhe del HaSg 
0 si allogano nelle capanne del vili-
laggio' #*ivono tutti magramente ìille 
spalle dei poveri e Scarsi*%oltivatorit 
della terra. 

Ai daeratlà Sòiaàtidi cui Eas 1 1 ^ 5 
dispone abieua(me«te,4^gli ne pud 
giufigor© piUoedìetìi mUft in una 
timana "ò-Docò bi3Ù, • .^i^^^^ 

• ^ l ' 

timana ó poco pi^. 

la ùòìtaplieifi 

set' : ; ^ ! 

. t i. II. 

Xì 

La Tribuna ha il seguente toìà-
grammlilariieolare : 

« BÈHlim^ 3, ore 12 m.— Qixi si 
assicura che la Russia non sia estra­
nea j ^ l i avvonimfèrtti di Massaua. s 

éoggìunp' poscia : 
Questo dispàcciolllfh ci sorprenda 

per nulla. Come dìciamiPpiù su 
e influenze di cui la Raseia A\sm 

.> 

i m apissinia in forza della comamsnza 
di cpnfassloné che esiste fr^ le su^ © 
le popolazioni abissinesi^ non possono. 
non essersi volte a danno di chi in. 
Europa si è messo, mani e piedi l e ­
gato, a disposizione deiiyflùoi avversari 

Auguriamo qui che le dutfe)e|i,oÌ 
che dà mesi andiamo ricevendp, a-
prafio finalmente gli occhi ai nòstra 
uótófhi polfUci, W i illuminino èiii 
danni e siiì 'p^Hòbli dì una ^olitÌGa 
ohe cil^joette in conflitto colle solo 
iiàzibtìi'le quali ci possono,economi 
camenté eTsoTftìcamento recar danno, 
appoggiandoci al Cafro lll^quollé ch^. 

possono giovarsi dì nei, senza giovarci 
in i^uìsa alcuna. • ' 

' O ' ' " ^ *̂*̂®» ^^*® Paggruppanjentà 
odMtfp delle potenze europee, i*'Ittà-
lia,;libtìra dai ceppi impÒBtllPàato. 
Governo >nsipiente;#Ì^ii^8^;pol^^tì 
be esercitare uba ifiiluenza,,e à s s ^ 
mere una posizìbnequalènon ebbe m S 

I ,ei 

m 

.=!;•*-

• : . -

•"•. 

I e d a l i r l 
Crìspi dice che la Còmraissiono e 

leggendo lui presidente e relatore in 

Bas 
Ras 41ala, il generale abissino, ha 

circa 35 Eìòhi,. Figlio di uno schiavòj 
rivela la sua origine ai colore della 
pelle, astìai più scura del comune de­
gli abissini. La figura è alta, l'aspet­
to, risoluto; cosicoOT, vedendolo in 
mezzo ài suoi ufficiali, che hanno ve­
ramente poco di marziale nell'aspetto» 
si capisce senz'altro, come egli li do* 
mini, e si spiega il terrore che il suo 
nomespKtndé in mfzzo ai suoi. 

Una sequela di razzie fortunate, 
molte baitaelie vinte cóntro tribù ri-
belli, e popoli coriBnanti, gh hanno 
guadagnata lii posizione di primo dei 
capj, ed egli anzi è veramenie eoo-
sìderato cumo il vìcoiè del Tigre e 
il biaccio destro del Negus. 

n'affile Negus, sospeitoso com'è, 
non pare he sia affatto geio|3, peJ'chè 
le qualità intellsllualt di Àlula seno. 
ceiLiimouto inferiori alla sua virtù di 

- I 

soldato. .• : 
Oia q(;i6Sto Ras è uomo vMmenfia 

pericoloso? Dispone egli di molte 

Ecco due domande alle qualr^è 
molto difficile rispondere con esattez­
za, tanto più che manca in Abissinia 
un comm. Bodio il cyi|Ua ci dia dello 
cifre sullii popolazione, sulle risorso, 
sulle condizioni dì quel paese. Biso­
gna q«Ì^ .»cco( t f teW8Ìpi ìB non di 
conoscere la venia, almeno di andarci 
noit troppo lontano. 

Aluia, in tempo dì calma, quando 
come un nibbio famelico, sta ranni ' 
chiato; nella sua capann#all 'Asmara, 
ha sempre seco un pam dì migliaia 
di soUiutt, e sono i migliori e una 
gran parte a cavallo. Essi stanno pof 

Dei deputati veneti votarono a fa­
vore del Ministero gli on. Bonghi 
Brunialti, Cavalletto, Chiaradia, Chi 
nagUa, Clementi De B a s s e p ^ y J » 
zatti, Maldini, Maluta, Marchiori, Mar 
zin. Mattai, Maurogonato, Mei, Mini-' 
scalchi, Papadopp%Paroncilìi, Patìco 
lato, Palle, Righi, Bizzardi, Romania 

mm Ttìnanù • ^ -
Votarono contro: gii 6n. Andolfàto, 

Badaloni,. Di Breganzo, Galli, Lioyj 
Lucchini,, Marin, Rinaldi, Doda, So-

^limjjergo, Tedeschi, To i^ i , Vendraf |a 
e .Villanova. , /^^ 

Erano assentì: gli oni^^Cittadelh, 
Dì Broglio, Fabris, Fagiuoli, Gabelli 
Aristide, Gabelli Federico; Ricci & 
Turella. 

la Stampa francese 
t-.,-' 

\ 

La PàtoG accusa gli inglesL -di aver 
persuaso gli italiani di fnììare a 
Massaua. , 

Il jRflp/)eJ dice: 
«I l massacro fifessoSàati rassomì-

fglia a quello dei marinai franljesi ad 
Y;Ambado.l^^ '•••'''"• 
1 « La bandiera italiana rappresenta 
'8«Ji%. costa, africana non soltanto la 
: causa dtìiritalia, ma anche quella della 

civiltà. Qò basta perché i'?-*inti di 
Saati abbiano tutte le nostre sìm* 

. •.paiie, » , 
Anche il Pais si associa^ allutto di 

una nazione amica. 
. Il Siede, dopo avere osservato che 

l'Itàtìa intraprese la sua politica cb̂ * 
loniala in seguito ad istigazione del­
l'Inghilterra, e forse, della GsrmahÌÉi, 
dice che non vuole enuineràre i mor­
tivi per ì quali la Francia potrébS 
rallegrarsi delle difficoltà che l'Italia 
incontra in Africa. 

Detto giornale nota che l'Italia.(è 
fibbiistanza forte per intreprtìniìers 
là polìtica colonilréf^a Francia, fin 
che l'Italia non cercherà di nuocerle 
su qut̂ Bto terreno rimarrà indiffareate. 

h Soìeil dice: 
« li* Italia commise a Massauia 1© 

stesso errore che la l^rancìa co^nmii 
al Tonchino: non spedi truppe suffi­
cienti. » 

V Intrmsigeant e il Cridu peupla 
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ÙBsimaito Vltalia per l'occupazione 
(rMassaua.'^ 
Ik^ew^s osserva che Massaim e i 

^ ; puffl%|^^;Pj^,i dagli italiani in terra 
?*^^'^^-/lferman(m hanno nulla da temere 

• ' - ^ I ^ 

pel momeatOj stante le loro fortift 

jLa Francè manda mi saluto all'O' 
eJWtb italiano cho vendicherà i morti 
ifli Massauti. Dice di « ^ ^ ' ' e A f e i f t i 

hilterrtì j|a.X8Usa delle difficoltà che 
*ltalm incontra nel Mar RJSSO, VO-
f}nao sbarjiMarsi degli italiani in quei 
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Il Jowma? (ies Débats dico : 
^ • 

% Anche ìb Francia passò per simili 
imbarazzi e vi passerà forse anopra. 
Quindi si deve prestare la massima 
attengiono alle dffficoUà che l'Italia 
l l i l i l i r a , esprimendole te simpatie 
éei francesi per gii S£QMÌ che essa fa 
per sormoiitarle. > V 

La Libertà crede che lo 'dif^coUà 
che gli itaiiimi incontrano nel Mar 
Kosso comrncino'appona ora. 

Gli ftitri giornali si limitano a pub­
blicare i dispacci sugli avvenimenti 
cl*Arìca. 

• governo fi-anfieso.^^ramGnti|^Ja 
spedizione aveva un carattere senài-
polìtico, m f « » è r due gir imi vi 
dovevano rappresentare unicamente 
la sezione scientìQcft destinata alla 
illustrazione di quolln incognita, E il 
Pocile accottò, mirabilmente coadiii-

^^1-

• • # 
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Calcati* •' 
Vonerdì prossimo noi pure potromo 

sentire la voce dî  un giovane e vaio-
itoso esploratore dell'Africa, del cay. 
Attilio Ptìcile il quaJe'cedendo ad in-
sistonti preghiere de! nostro Comitato, 
,ll^yinc9fìdo la naturala ripugnanza a 
fisettersi in mostra, presterà vojeatie-

pitano Casati. 
Attilio Pecile, figlio del dott. Luigi 

Oabriel© senatore del Rpgno, adesso 
è un giovanòtto sui 27 anni, beltSf 
srobusto, ftìtante della _peraona, espor-

ìn tutti gli esefcizi^dei corpo, cac-M 

;;-'^ 

eia, nuoto, alpinismo, ginnastica, equi­
tazione, mite l*1ridote, ma al bisogno 
coraggioso fino all'audacia. Di mente 
pronta 0 svegliata trovò nelle scuole 
di Udine sua città natale e nel colto 
ambiente della famìglia paterna i mez-
asì dì fornirsi dì una istruzione ampia 
9 svariata sì letteraria quantcf scien­
tifica, ch'egli poi aaipliò viaggiuadò 
^iirestero e specialmente m Germania 
dove slette qualche anno allievoidllf 
fitHulìWagràaomia. RttoFflii^ Jn pa­
tria e sciolto l'obbligo del aervisio 
Diiiilìtara nella cavalleria, all'animo suo 
generoso pareva grava godere gli agi 
della famiglia^ a)torchè^tanto bisogno 
%'è dì uomini che facciàn valere il 
siome italiano in patria a fuori. E il 
suo sogno accarezzato nel silenzio per 
iringhi anni potè avverarsi allorquan­
do Giacomo Di Brazzà Savorgn%9.già 
cotnpagoo al Pecile nell'ardua-palestra 
deìie scalate alpine, gli proferse di 
andargli compagno nella spédiizione 
che il fratello Pietro doveva condurre 
sulla fine del 1882 nel bacino dell'O 
gouè,(Aft'ica occidi5nta!e)^Ì!èper conto 
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vando i due Brazzà noll'ifflfresa,ff'^ 
vorìto da quelle sue: doti fisiche emp' 
raii d! cui discorremmo e chet assie­
me ad una meravigliosa attitudine agli 
spedienti meGCiihìci'd'ogni sorta, atla 
prep^^a||^l»^,4Ì^piante e di anl,i»«*'o 
ad altri avvedionenti di vario genere, 
formano di lui un .viaggiatore mo-
dello. Epporotò fa peztoso il lavoro 
illustrativo condottjtst^ai due amici 
del territòrio bagnato dall'Qgguè, dóve 
essi rimasero ire lunghi anni di'sa» 
crifìei, di privazioni di lotte, col suolo 
col clima, coi selvaggi. Da ultimo, già 
s'apprestavano al rttli"nOj:ttUórchè: eb­
bero incarico di compiere una espio-
riiaìono verso il nord-est, vorsa'ffCioè 
quel fiume Ubangi, un enigmatico af 
fluente del Congo, di cui la detei'mi-
nazione tuglierà il nodo di una con-
tastazione politica tra la Francia e 
10 stato del Congo. Attilio Pocilator-, 
nò in Europa assieme al Braz^ànollo 
corso estate e la Francia, oodvpoico 

propensa a quanto sa^WtaIiano,,,4§|).ti 
il dovGi'6 di ricomptsnsaie i servigi 
dei due gioimnì esploratori colla croce 
della legion d'onore.-Adesso essi at-

JjS»dOno all'ordinamento e ^tj^^pub 
uiicazione delle loro memorie, dacché 
delle collesioni messa assiiàmo gran 
parte rimasoro ai musei francesi eie 
rimanenti furono daî Îoro destinata a 

^fàntagRÌo degli esploratòri dell'Africa. 
11 nome dal Pecile, giovane, modesto, 
alieno da ogni forma di reclame è 
ancora troppo poco noto atl'infuori 

,4eU'a'nbiente ilògraftco. PetWlacon-
ferenza da im tenuta à Roma per in­
vito della Soc. Gaogiaflca italiana (dì 
cui questi giorni venne eletto socio 
corirlsipondente) fu plauditissima, come 
lo fu gueita tenuta in lJdine,sua,oitt,à,^ 

^^j||tale. 
^̂ •̂ Ê noi ben volentieri sentiremo an­
che qui gl'interessanti aneddoti e le 

• vivaci de8crii6iqB%.dî 'q;u€d inondo afri­
cano cosi misterioso e cosi attraente 
ad onta ai mille perìcoli dei quali 
circonda l'audace che vuol mirrilo 
dà presso. 

^ S N i f o r m l e P i . » Q^sì comuórca 
e pubblichiamo iì saguento 3^ elenco 
deg'.i aderenti : , 

Gustavo Malutft, Eugenio Maestri, 
Settimo Oblach, Fedèriop^GabelUii^fia 
Gabelli Faccini, Emilio Viterbi, Pietro 
Zatta, Ida Correr, Dolfiuii Trev.es Trie­
ste, Nìna Costantina Trieste, Pìerine 
QjAlina Valier, Silvestro Vàlior, Bice 
Prina De Zaócò; Gpsto Lupati, A ; 
chille Gasparotto, Giovanni Squarcina, 
Enrico Bròda, Poli Cornmenò Albsrti,^ 
Edoardo Nalin, Luigi Stanzoni, Frao' 
Kjesco P.̂ .ìgo, Teresa Boscaro Zanon, 
Maso TritìstQ, Giovanna BuvoU Zanon, 
Luigi Leoni, Alessandrot^fBtirghorini, 

' l l M o Wollmann, Calegari Malfatti 
'-•Lttura, Vincenzo Patella, Lisa Zabeni' 
Be!tii||ne, Fanny Vivante Tf iest,e^vEm-
ma Gorinaldi Treves, Augusto Cori-
naìdi, Emilio Biunelli Bonetti, Mo-

^ ^ ' 

^. 

ì: 

rande Favero, G. B, Bassatìi, Maria 
De Z'gno Bernini, GìroUmo Bernini, 
Francfisco Salvagnini, Eugenia Pie-

^ltfìt| Bflatrice Vanier, Ettore Satìmai*-
tin, p . Moschìnì, Giuseppe Cristina, 

lovannì Gutticich, Annunziata Dolfin, 
Anna Malmignatì Leoni, Bernardino 
Panizza*-^^, 

IìlBBao@lirii!?Ì^aaa, - Sappiamo che 
gli studenti sì raduneranno por dèli' 
beirare una diraostrliiono di affatto 
ai nostri soldati allorquando parti 
ranno per l'Africa. 

In questo saluto nffottuoso ai nostri' 
soldati Whtera cittadinanza sarà con 
essi. 

Non dubitiamo quindi punto che la 
dimorttraaio!»6 • sarà fuita con quella 
calma cho renda imponenti consimili 
tfffrfestaziou^^gU e ^ j ì del governo 
sono troppòWmadornaìi perchè con in­
consulti ecctìssi si possa dargli pro« 
testo a repressioni, mentre iid ogni 
avveniraenio dojjbìamo apparecchiarói 
seri, calmi, circospetti nel limite se­
vero trttcciato dalla libertà colla leg 
gè. E sarà questa una prova novella 
di Senno. 

r 

Casaft l . — larsefa, con intervento 
dì tutti ì suoi cff^òftltttì, due eccet­
tuati perchè arsenti da Padova, ebbe 
luogo l* annunciata adunanza del Co­
mitato pel capitano Casati. Si costituì 
un ufficio di presidenza che rìiWtÒ 
composto dai. sigc. Marinelli, Viterbi, 
Fontana, Cardm e boniavon, con in­
carico di continuare le pratiche ini-

• i - ' 

basso non minore del veàtémmo sul 
prezzo ^lyberato ffatalij resta Basato 
sino alto ore 1 pom. dei giorno di lu­
nedi 7 marzo prossimo venturo. 

Descrizione, capitolato, riassunto pe­
ritale e tabella dei prezzi unìtariì 
sono ostensibili prtìssogiufficio di Se-
jeteria della DeputazSè Provinciale 
h tutti i giorni non festivi dalle ore 

9 ant. alle 4 pom. 
; f a r ® sa scgii®- — Avvertiamo che 

domani a mezzogiorno preciso nella 
caserma di S* M. del Carmine inco-
n3Ìncieranno,,jy§|gì||ruzioui militari per 
gli inscritti noTla Società appartenenti 
alla seconda e tferza categoria. 

IVSarte, r® e MSea^g^, 

» 

ovv^^-^ u n s a l t o d a l l a fi^cx 
s i r a . — Oria studentessa levatiico 
ammogliattf per rimpiazzare al vuoto 
del cuo|;|^, prodotio dalla manoanjsa 
del martin che trovasi doiniciliaio al-

;;trovo, credette bona di ricambiare 
allo occhiate di fuoco d'un bel figlio 
dì Marte che da qualche tempo la 
perseguiva. 

Essendo essa partita per pochi gior­
ni per recarsi alla città natale à tro-
î̂ arvi llamarito, credette bona, perchè 
nOfì cessasse il novello amore, jjnjrìare 
lettere al fortunato amante: ma Toc 
chio profano scoperse ì misteri del 
clandestino amore e rese informato 
della cosa il marito che atteso il mo­
mento io cui la sua cara me tà era 
tornata a Padova, la segui alla sua 
insaputa. E in capo a due giorni la 

.late, che ricevettero unknime appC9» J ^ ? * » » ! ^ ^ ^"^Tl!",!; ' i ' !?!.Ì"_"^* 
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Ànzin quella calma esteriore : quella 
pace cberegna su tutte Ucose: quella 
contentezza e quel godimento che si 

' dipingono su quasi tutti i vòlti che 
le passan d'accanto: tutto ciò non fa 
che far sentir vìeppìii a questa po­
vera anima la spipa che di dentro la 
punge e la striai a : tutto ciò, a dir 

_ ' ' ' L 

cosi, non fa ,eh e farle parere e aen-
ffre ancora più compassionovolo e sto 
per dir più ridicola anche la sua stes­
sa persona. L'uomo, ch'è tutto imbe* 
-vato di quel veleno, in ogni amico 
che incontra crede di veder uno, il 
quale, a conpscefza della condotta 
della moglie, quand'egli è passato, lo 
canzoni o compianga. E la gelosia è 
una malattia che non ammette né 
canzonatura, il che sarebbe superfluo 
il dire, ma nemmeno il compianto. Bt 

• ^ 

gelosia, piuttosto, ama la voce di co­
lui che le consigliaihmodo d'aver una 
vendetta del torto ricevuto: ama 11 
cuore che, anziché coasigllpla alia 
calma, la spìnge al delitto. 

Antonio Montani aveva preso più 
d'una volta Gemma Bertìni, perché 
gli giurasse suli' infedeltà della mo­
glie : e colei, benché nessuna prova 
insindilàbile ^^ îftesse mettere nelle 
mani del pitWré la qiìale attestasse 
ia malvagità delta moglie, pure !a 
maledetta creatura aguzzava sempre 
più quell'arma, con ctH aveva avve* 
lenato quel povero cuore d'uomo. 

E mentre tutti quelli che conoscer 
^W^féWvano e s t ima^jp Ifigenia 

^W^ione; si stabili che la conferenza 
del cav. Attil'O Pocile abbia luogo 
venerdì aera 11 corr. e fiuaìmonte si 
decise di aprire una pubblica eotto-
8cà?;,i^ae. 
/Domani pubblicheremo il manifesto 
del Comitato, che mostra colla sua 
solerzia di prenderò sul serio il pro­
prio mandato. 

Mei tiRU^m^ut!^^ " - La cora-, 
pianta signorina Enrichetta 
Dna, rapita così crudelmente nel fiore 
degli anni, ha fatto un testamento che 
ne perpetuerà la memoria. 

Dllfa suH sostanza (òàlcollli oltre 
le lire 500,000) essa, a parte alcuni 
piccoli legati, dispose per l'usufrutto 
alla madre, e, morta questa, passe­
ranno lire 100,000 al fràteìb e il re-
BìduO importÒ'sarà divìso per un quar^ 
to per oiAscuno fra la Casa di Kico;, 
vero, e rOapiiale CÌVÌIQ e per gU altri 
due quai'ti un Inituto dì Lavorò per 
Artigiani. 

giSffliìa. — Avendo la Deputaaiojj 
Provinciale di Padova disposto per 
l'appalto del lavoro di /manutenzione 
della strada da Monselice per Este a 
Montagnana al confine Vei'ònese, per 
repWà da 1° aprile 1887 a tutto di ' 

'•cembre 1890, giusta il progettp,,8 gen­
naio p. p. dell'Ufficio Tecnico Provin­
ciale, nei giorno dì giovedì 17 feb­
braio neU',ìyigplo di Segreteria della 
Deputazione Provinciale si terrà il 
pubblico incanto per deliberare l'ap­
palto del .lavoro di manvitei^zlone della 
strada suddetta, per l'annuo preshn-
tivo canone di L. 25,246,20. 

Il tempo utile per le offerte di n̂:-

r^ 

^f. 

to^VttK--fl' ClT^fEzcihrBi'̂ iar. 
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Montàn^fipieWvano con un fffitóarico 
profondo deperir la salute dei due 
sposi, e specialmente quella della mo­
glie : ella invece, l* infame Gemma, 
sentiva che il suò^^ t̂disegno andava a 
gonfie vele: q u e l l ' a n i m f a F P b n a » -
ròtià sperava che un avvitir più fe­
lice, desiderato tanto e invocato s'av­
vicinasse sempre più per lei: sentiva 
che ognuna dì quello angoscio che 
tormentavano il cuor dì Ifigenia pro­
curava al suo "cuoreiuna soddisfazione 
sempre più viva : che lo spezzarsi'di 
quell'anima assicurava a lei un trionfo,^ 
per conseguire il quale s'era WÌOSSÌX 

con tanta tenace malvagità su quella 
via abbommevoie» 

Lo gi^e dì Ifigenia Montàai erMÒ 
« 

diventate paliidaflì 'suoi occhi erano , 
attuìlljcati e parevano ficcati dentro 
"^délltoirbita, come smarriti: la s|j,| te 
sta si chinava hene spossò Ò̂V ousto'^ 
in un atteggiamento di supremo e ir-
rìmediabiì sconforto : la sua andatura 
pareva affaticata e penosa. ' 

L'animo in cui ella,;,più spesso cer­
e i » òn confortoi'eira quello 
stimato maestroitóBordini; il quale pa-
reva soffrire anche lui alla vista della 
sofferenza della sua scolara. E l'an-
gosoia di*squesta: la ; separazione dì 
qìiei due cuori che parevano un gior­
no fatti rùno piér^l'altro: la tristezza 
che pareva èssersi calata su tutfl 
quella casa; Pìnerzia^^in cui giace* 
vano le tele e ì pennelli nello studio 
silenzioso dei due giovani pittori: la 
severità delle occhiate, con cui lo 
gflfdfva bene spesso Antonio Mon-

^MnU tutto ciò non faceva che angu 
Stiare quel cuore nòbile, affeftuoso, 
disinteressato dì Giuseppe Bordini: 
— il quale carcavappor quanto gli 
era possibile, di confortare l'anima 

~t|iip1^W'|jiù sconfortata di Ifigenia. S 
.vpaì si aarèbbe immaginato il vene-
ivrato maestro che quella sue cure af-
ftìttuose, cho quelle premuro prodi-
gate alla moglie avessero dovuto ina­
sprir sempre più l'animo del marito. 
E questi, che vedeva digerir la salute 
dì Ifigenia: cho se la vedeva talora 
davanti, pallida» magra(%con l'occhio 

fe;^ 

la tnaggiore prospeirità del loro perio 
dico tanto benemerito 4fcupa dolft 
primo ricchezze agricojo dol paese» 
Com'è la bachicultura. 

i^i' 

'Mi 
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Òonvo-
iTgior-
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firta casa in Vìa Poszo Dipinto e su 
bito sospettò che ivi lu tortorella si 
ĵfbsse fatto il nido. ln£atlìf;^Qo d^po 
comparvaA^ortunato Marte'chtì*ìn' 
filate le scaif^raggiunso la detta torto­
rella. 

Allora egli, il Vulcano, picchiò alla 
esporta e alla padrona chiese so la si­
gnorina fosse in casa; ed avutane 
risposta airarmi443(,a, senza altro in-

^dugiara salì la scale, picchiando fu­
riosamente alla porta della stanza ove 
trovavasì rinchiusi i colombi minac­
ciando di atterraiilg^^Éffit.non gli fosse 
aperto. A tale inaspettata procella lo 
sfortunato amante scese dal letto e 
vista la finestra di un'altezza non 

- r 

tanto pericolosa prefsripqueir uscita 
piuttostochè l'incontro dell'irato Vul­
cano, quale l'aveva riconosciuto dalla 

^^oce. Logica e lestezza di certi saltila 
La sposina opri allora l'uscio e...., 

si trovÀ^ft faccia col marito e alla sue 
richieste seppe dire soltanto che..... 
stava male. Ma il fiero Marte, nella 
furia orasi dimenticato sul tavolo uà 
paio di guanti dì pelle bianca I Ta­
bleau! 

©passawlis. — Dà domani dome­
nica l'orssrio di se rvJàMei tràravia 
vieno |n,tieipato di una mezz'ora, prò-

ilungan'dolo sempre fino alle 9 pomer. 
anche al BassanellS ?in modo cho sarà 
così modificato: dalle ore 7 1(2 -ant. 
alle 9 pom. 

USollei^ira^,,,.!^! baeBiieisISuB'a. 
-4^11 bollettino drbachicuUuv*i1f^hcui 
Bono direttori gli egregi prof. É, Ver-
con od E. Quajst, compl^jl r anno 
della sua proficua esistenza. Stando 
esso per entrare nel quinto anno man­
diamo ai direttòri i nostri auguriì per 
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infossalo, le braccia abbandonate e 
la persona sparsa tutta d'un mortale 
languore : che aveva notato e notava 

mnche come una continua e crescente 
preoccupasione nella fisonomia del 
Bordini; Antonio Montani, dico^ &i 
conferpiBva-sempre più nel suo so-
sp0ttOi|;sQiCa il pensiero di dovere abi­
tare in quella casa, ov'ei si credeva 
tradito, gli pareva come un aspro rim­
provero, e gli veniva in cuore una 
sùbita risoluzione di abbandonare é^QÌ 

. M w ^ ' - : ' • •'•i'> '•'•• * • • • ' 

tetto, nel quale egli era eutrato fa-
lice e da cui pareva gli fosse d'uo­
po d'andarsene tradito/ negli affat-
lì', infranto nell'anima, con l'avvenire 
strappatogli: quell'avvenire beato che 
ai si prometteva di passare a lato di 
Ifigenia, già avvinto a lei^dall'amore 
e dall'arte. Ponzava di andarsene, por­
tando seco il suo bambino, non vi-
vendo che per luì, non confortandosT^ 
(se pur lo poteva) che nel suo volto 

?i6iinel suo aifetto e 'nelle ricordanze 
1 ^ ' 

dì tempi più soavi e felici: pensava . 
di crearsi con quella sua creatura un 
mondo luWlo: di andarsene via 4^ 
Venezia, in un angolo ignorato, non 
ad obliare, che a questo non sarebbe 
potuto giungere mai, ma a corcare di 
vivere lontano da quell'oggotto la cui 
proatsnza gli dava un giorno ia gioia 
maggioro ed ora, invece, il martirio 
più grt^Bile-

Ormai gli pareva che l'arte gli si 

V 

|»os* 11 T e i c f « m 9 
cata io assemblea geneFS 
no dì domenica 27 febbràio cOrrrallQ 
ore 1 pom. noUa propria seda^in vìa 
a. Bernardino m Pudova ; avvertendo 
che, nel caso dì Sflconda convocazione,. 
1' aasétnblOa è nuovamente chiamata* 
per il giorno di lunedì 7 marzo p, v, 
alle ore 8 pom. nel medesimo loc^fln 

a''^4Ìo¥ai a i rUs&Uui to Wesituib. 
— Doinani a Venezia leggeranno: 

G. Canestrini, Sulla reaistonza al 
calore dal BiCìllus Komma. Osserva» 
zìònì dei dottori R Canestrini e B. 
Morpurgo, *"- G. Ombontt l'anfiteatro 
morenico doll'Astico e l'epoca glacialo 
nei Sètte Comuni, del dott. Arturo 
N è | r f ; - G. Lorenz» ; sulla equa, 

filone dilfurenziale del moto di un pen­
dolo fisico, il cui asse di Eosponsione 1 
muovesi, rimunendo P?alleÌo al?ÌÈè 
stesso. — G. De Lp.va, Ipazia Atos» 
sandrìna. Studio storico del dott. Guido 
Bìgoni. 

C e r i o t e s s e i — Invero pare che 
non sianvi teste di tanto piccolo com­
prendonio; eppure ci sono! 

Cosi avendo 1* altro gio|;no il diario 
di P. S. accennato ad una guardia 
notturna della fonderia ex Rocchetti 
per un furto ivi perpetrato, ci fa chi 
credette trattarsi di una guàrdia not­
turna del corpo omonimo cittadino 1 ' 

L'era tanto chiara che si trattava 
dì una guardia speciale dello stabiH-
mentol Bolle teste invero! 
• 'S'esafir® © a r l t o s l è l e •-»- Gli af-. 

fari della compagnia equestre Ana-
stadlni e Bjasini continuano a.proce 
dorè a gonfie vele éWBÈĤ èro meritai 
tamente perchè nulla è mai trala­
sciato ondsr.endero attraenti le aerato 
di questo teatro. 

Lo spettacolo dì questa «era pro­
mette di essere assai divertente. 

• ^ • • -

Vi Sarà il debutto del velocitnane ' 
equestre signor Giulio, si*-flranno e-
sii'fiizi di forza per i|-moderno San­
sone (Augusto Borghetti), prenderà 
pure parte alla rappresentaziono l'uo-
mo mosca (signor Biasini), né man­
cherà il concerto degli 6(!̂ p,gntrici 
clowns musicisti fratelli Kauttmanu 
ed altri artisti sempre applaudiiissimi 
si prodaranno con^Hivertenti esorcìsì. 

Chi vuol passare un paio d'or'ff'er 
bene non manchL stassera al Gari-

aldi. , 
U n » n i «II. — Tr^^^^mamma e 

bambiiìo, sul Colle, dei pihi: 
— Mamma, queste foglia son tutte 

vere ? 
— Oh, che Bcioceol Vuoi cho siauo 

false ?." 
— Perchè ^ciocco*? 0 tu non li 

metti forse j capelli fìnti? 

T. i •-

'^ 

7 ^ -

/•gmi 

m 

mi. 

HSol3.e(Ìino d^lliii^ §̂ a£€@ CSwHle 
F 

del 1 Febbraio 
WsaseSàffl 8 Maschi N. 2 - Femmine 0-
- 1!9fif5lrStói&5il. •— Aretini" AVcW-? 

gelò, Cocchìgi^e,,con Savòr t ì i Liicìi 
fu .Domenico, cuò"oa — Astcfifì dottor, 
Alessandro fu Luigi, medico-chirurgo, 

• " ' ' 

fossa spezzata in mano: che ogni im 
magine geniale, che ogoi*#fulgor di. 
colorito gli si fosser spentì di den­
tro, come le tinte delle cose s i offu­
scano, quando una nuvolaglia densa 
ed immobile oscura per molti giorni 
dì sèguito là faccia del sole, senza 
accennare di sgombraro menomamente 
il cielo. 

Ma poi cadendo nel vóto dell'avve-
nire, si dava del pusillanime al pen­
siero di andarsene da quella casaovo 
ei veniva tradito, e dove» fuggendo-

L I ' ' -^ ' I 

sene, Ifigenia l'avrebbe continuato a 
tradire a suo agio. E allora non po­
teva stare più quoto : le sue guancìe, 
diventate gialle e infossate, s'ìllumi.^' 
navaho d'Wn vìvo sdegno ili^provviao t 
ì suoi octìbì^dapprima incantati, sci^ii^ 
tillavano come lo punte acute d'una 
spada lucente: correva in traccia di 
Ifigenia, con la risoluzione di farsi ri-

X I 

velar tutto e di strozzarla se era 
varo: ma dinanzi a lei, con l'anima 

' ^ ' I 

ohe gli fremeva di dentro, diventato 
- a i r-_ J , 1 ^ I hi ' ' ' 

convulso, non era più capace di par­
lare e di mandar fuori quella tale 
domanda; gli pareva che, facendo-
gliola, il suono dì essa gli fosse do­
vuto rieouare all'orecchio ancora più 
crudele ed umiliante. 

/ContinuaJ^ 

\ 
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iri:$. HW Mariga Amngela fa Angelo, ca 

f^«r*Ì. — Pfneisl Godnich Clara 
jftì G'uetìppe dì anni 43, casalinga, co­
niugata — Pnsquetto Marco fu Ada-
Uio di anni 50, moBÌ 10, fuSegnàme, 
coniugato — BortoUmi Prosdociroo fu 
Domenico d'anni 5t, manovale, vedovo 
— Mioni Teresa fu Giovanni di anni 
60/cìvile, nubilo — Venturini Luigi 
fa Fi^aiiCesco di anni 74 e li2, in-
duetriante, vedovo — Sch'avon Sare* 
sin Antonia fa Vincenzo di anni 89, 
civile, vedova — Spolaoro Giovanni 
fu Paolo di anni 55, aegrestano, co-
lìin^ftto, di Stanght^lia. 

I l lioìjsiis frutlcosea;^. — Nei 
dirupi più alpestri, nei burroni inac­
cessibili iiovunai dei cespugli di una 
pianta selvaggia, i cui rami pieni di 
spìn« 0 di rogose foglie talmente in-
cespanii fra di loro che mano umtWii 
jB^l.saprebbe distinguerli; frammoaxo 
Wialo natura scompigliata vedi il grap­
polo del fruttìcello deilf mora conouna 
3 cui àcini dal verde al rosso, dal 
rosso all'oscuro passano per vari co­
lori per giungerò fino al nero punto 
dàlia maturità. Q'Jesto frutto poco cu­
rato rtcHlamò Partenzione del Mazzo-
Jinì>di Roma, inventore dello Ssciroppo 
di Piirigiìnu, lì quale conoscando di 
quanto vantaggio sia il suo UBO nelle 
malattie della gola e dplla bócca, co-
ia^^,ra«cedini, tossi, gonfiori delle gen­
give, afte alla .lingua, atta tonsille 
ecc., ne espresse un BUCCO condpnBato 
senza porci la minima parte di zuc-
caro, come costuma vasi antica mlìSle, 
ed unendolo iàdCaltre opporiunissime 
fiostonze, ha coroposto le sue pastine 
di more infallibili nella cura di dette 
infermità, il cui uso è comune in tu4ta 
ItaMa ed aireatero. Si vendono a £i-
jfe 1.50 in tutte le migliori farmacie. 

Depositi^in Padova presso «la dro-
heria Dalla Baratta, Via ex Portici • 
Aiti; firmarla c^v. Roberti -^ Vi­
cenza farnnaoift Bellino VàléH — Ve-
Jaezia rarmacia Bòtner —̂  Verona dro* 
gberia Negri, 

^^mts'& VewéÈ^^ — Si rappresenta 
l^-auir^ Ore 8 p. 

^ - ^ 

l 'ea^i^ '-^^arifealt lf l . — Quelita 
sera grande rappresentazione della 
compagnia equestre Anàstasini e Bia-
sicì -^ Ore 8. , 

3 0 3EÒS j ^ 
Padova 5 Febbraio. 

rtr-'T' 

» « 

[Rendita italiana 5 p.OiO 
coAtanti IJ. 

Fine corrente . . 
Fine pfcssimó. . . 
Genova,. , . . i . , 
Banco Note . . . . 
Macche. . . .' . . . 
Banche Ntr^ioriali. 

93 80. 
93 95. 

• • 

« • 

4 • 

-»«»-< 

78,90-
SS 

Banca Naz. Toscana. » 
Cretlito Mobiliare. . . » 
iOostruzioni Venete * . » 
Baiìcha Yenete . . . . » 
Cotonifìcio "Veneziano. » 

,i1^jTiSj-

Credito Yen' 
iSXramvia Padovano , 
Guidovie . 

Tendenza .miglioro. 
* • 

1 
2200 
1180 
960 
307 

'365 
200 
2t>9 
340 

92 

« r- I ^^ -

26, • - -

' • • • I T - - - 1 1 . 

- : . • • . -

^̂ *'̂ =n 
I . 

-:^r-^'.ML , ' i - ' - ^ ^ ' 

ui&ibtfiHtfdaLtie:V3ST 
r .' 

S©*c3. -^ A Lionte^iprezzì centra-
«taCt e situazione incerta. 

A Milano transazioni limitatissinie 
coii prezzi: ̂ irregolari. * 
, C«I>!5®MI.'.:--•' A • LiverpooU^calma ,e 

sostegno nel prontf, e tendenza ai n-
Ijasao nei futuri. 

Calma ad Havre. 
aSticclas^i^l, --- Confermasi che ì 

paesi di produzione diminuiscono le 
B^mìnagioni per poter rialzare i prezzi 
«Iella merce. 

•^Ini^ife" Sui nostri mercati gli 
sforzi dai produttori per determinare 
una corrènte rialzista non avendo a-
"vuto che un esito parziale e passeg­
gero, oggi la tendenza è general 
solente fjvorevole ai compratori. 

,1,1 

" ^ ^ 1 ^ ' 

lo 
ttì* 

(Nota giornaliera) 
Il giudidaro gli uoitÌt|i dai linea­

menti del volto, ossia il conoscerne 
:. inclinazioni e la attitudini dall'osi 

fiore, risale a tempi più reraoti-
Qual pittura non tvo||arno in Omo-

To do* suoi oroi, quaéi volesse prove* 
Slire il giudizio dei suoi mille ammi­
ratori ? 

In tutti i poemi, non meno che 
snelle prose d'ogni nazióne, non tro-
"•'••rno noi anche ai nostri t^mpiiiri-la 
tratti pià̂  precisi dei soggetti d^ogni 
aitare? 

>'-

Non fosso altro, oi6 si fece sempre 
dagli scrittori per corroborare o giu-
Btificare colla figura dei tipi il ca­
ràttere, la qu((lttà morale, e te indi-
ff^iorii che essi devono rappresentara^ 
e cj^^è logico I 

Dtìrfflornì d'un Almanacco 

% 

& S?oljlffriiil0 Sabato *— Muore Cat' 
ttìneo ()., insigne statista e filo­
sofo, di Milano. 1801 1869 — S. 
Agata vergine. • 

f e b b r a i ! » ^Doménica — Muore 
Castiglione^titt. di Ct*«atico, e-
ÌQguntiesimo scrittore, 1478 1529 
"*• S, Dorotea v. m. 

•^••€'. 

^ ^ ' ^ l : 

Robilarit ringraziò l'InghìUerra 
accettando i Suftlìi§igii, per soccor­
rere a Massaua i feriti privi d'o­
gni mezzo di curabili) , : ^ ^ 

Biasimasi T invio degli' alpini in 
Africa, stante ropposizidne del oli-
nia. Si invierà anclie cavalleria in­
vano richiesta prima da Gene. 

Starnane dev'essere giunto a Na­
poli il Qiava chQ partirà^^ 

f-

f EÌ.1SCIR 

(Agenzia Stefani) 

ì 

. 1 

La Eepublique francaìse in un 
dispaccio da Suez in data 1 feb­
braio anrii|gaia che gli Abissini 
il 27 mmi^ dopo mèMtgiòrno 
avrebbero occuftJ^.,J|»,po ripetuti 
assalti i primi trincera menti di 
Massaua e che si dubiti^; se il 
Generale Gene avesse pt̂ tgto du­
rare lino all'arrivo dei rinforzi. 

Speriamo che la notìzia sia una 
frottola, ma aggiunta al completo 
sìjenzio dei governo da tanti, gior­
ni, inquieta. 

L'uomo fatale è al governo — 
uomini incredibilmente ìmprevi-, 
denti e vuoti gli siedono al fìanco 
•— la nazione non può aver fede 
che nel valore del suo esercito, 
meraviglioso in ogni sbarraglio. 

M - 7 Ì • - , . , • , : , ' j - . , , 

• " -

;5, ore 9.40 ani. 

• Yeti e p r e s i r • •,. 
Gravissime le impressioni del 

voto di ieri. Tempostosissima la 
seduta. Le dichiarazioni di Robi-
lant e di Ricotti consideransi la 
miglior prova di insufficienza e 
imprevidenza. Depretìs fu retto'̂ * 
rico e rivelò la propria senilità. 

• I ministerialìj^^ttendevansi 70 
voti di Kiaggioranza. 

11 ministero considerasi disfatto 
e neir impossibilità di resistere^al-
Fopinione pubblica. 

Fra gli stessi ministeriali ac­
centuasi una corrente favorevole 

nelle sue dichiarazioni 
Ilarità a certi voti favorevoli fra 

cui Geymet, Pozzolini, Mancini ed 
Ercole. .. 

Il ministero fu salvato soltanto 
per alcuni deputati giùnti fretto­
losamente dalla stazione, 

Credesi inevitabile la crisi, evi­
tata perchè parecchi di destra 
hanno paura delle • inevittBìM^ 
dì un mìnisterQ,i*|SrÌspi. 

Dimostrazioni 

B*a8fSgl, 41;.^:^ Camera. — Si ap­
provano senza incidenti, tuiìl 1 capi­
toli del bilancio dei lavori bubblicì 
e purte del bilancio del Commercio. 

La seduta è levava. 

l i ó w ^ r à , 4 . — Si ha dal Cairo: 
« l i Governo francese) dopo esaminata 
la questione per sai mesi, rifluiò de^t 
finitivamante di approvare che il Gù-̂  
verno egiziano consacri 150 mila lira 
egiziane persopprimereUcoj'yée. Quin­
di il Governo egiziano chiamò ieri 
i sudditi BottoposLi al lavoro a titolé 
di pre^lazionoforztita. 

La Russia in questo affare agì sem­
pre di Concerto colla Francia. 

toscritto dì vedersi onorilB' di 
nuove e .numerose comraiss'otii. 

DURANTE IL CARNOVALE 
KELtE 

n 

iim\ì2H?mìMìl!M\ 
emt n&rvr£ii& a «1 

in apposito scaldatolo. 

PIAZZA FORZAtl M 1442 

TEATRO VEBW 
T 

I ' ' • . . 

flS'orffs por^'ggetti di.Ohirargià d ^ 
tistica. Por àmi'\ e dèntiore in or<̂  
giallo e bianco ed altra composìsÌQae^ 
lutto con nuovo sistema. i te©-

Eseguisce operazioni dòatistiSK^LQ!^ 
studio resta aperto tutti i giorai dft. 
mano a stira. 

^ • . 

V! 

hlf i 

i%. I». Fantasia 

•nm* 
•• wn^-^iy-^" 

SERVIZIO TELEFONICO 

Borgo 
Coti alunga 
N. 4739 

1 

' l ' - T * ! * 
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QHm URO0 DI 

agli Eremitani in fianco VAtena 
Via BaltotltW'mm. 

-

Specialista per otturature di Beati.. 
Applica tinnii e l^oeélai^c»" S9*> 

conrìlo la nuova infonzion^ri 

- 1 
• • - . 

--'3K y j ^ ' l 

aa» 

I # - • , ! , 

9 

•m 

^m, - ^' - AnnunzTàii da 
fonie "certa e autorizzata, che [il Go­
verno belga non ha ancora deliberato 
sili progetto di credito di 50 milioni 
per armamenti e fortiacazidni. Le 
voci corse in proposito sono almeno 
premature. 
..ì0^ La Nat'iQìi dice che il Governo 
farà quanto prima alia Camera dello 
dichiarazionli^affermando che i trat­
tati che garantiscono la neutralità 
dal Belgio non sono nullamente cu-
dutì in dissuetudine. 

Pace o gì iorra ? 
I j o n ^ r a , 4 . —• Lo 'Standard ha 

da Balbino: La situa^ronojresta estré^ 
mamente grave benché lA'gùepra non 
sombri ancora inevitabile. 

Eismark annunziò oggi all'ambascia­
tore di una nazione amica che egli 
mantiene assolutamente la dichiara­
zione che la Germania non attaccherà 
la Francia sotto nessun pretesto, ma 
ee la Francia è dectsaŝ a^ f̂ar la guerra 
alla Germania, questa deve tenersi 

Ci^usf^i^ris im 
Olire alle spedizioni all'ingrosso, 

vendita anche al minuto di 

. r 

« Cappelli a 
di seta, di feltro bassi, sul, fusto 
di tela„,4'3t£t dì tutto feltro flosci, 
neri e chiari. 

PER SOC 
Ca ni J 

'"GaiBllì p MÉÉ 
Ili 

^n!9SMceADiSfK(~ìw: 

. : 
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" W t ó FRUTTI 
Per aderire alle domande di 

molti avventori si tìentì̂ ^ '̂ 

V-!. 

Raffioli gn 

BERRETE DI SETA, ecc. 
Si assumono commissióni per corpi 
di musica,società ginnastiche, guar­
die rMWfóipalr, campestri e boschi­
ve. Il tutto a prcf5^l tesi 

rieia, quindi con rileva 
^m^ rlnpmnmlm per V a 

cquirente. 

I committenti possono averli ad 
ogni loro ricbiesta caidì anche a 

! domicilio. 

? 

e Si p p r e Sfili: a m e n t i 
T I 

Dei dimostranti delle precedenti 
dimostrazioni furono per citazione 
diréTtisaima condannati uno a 2Ò 
giorni d'arresto, ed uno a cinque* 
Sonvi 70 da giudicare. 

lersera nuova dimostrazione at­
torno "a Goccapieller. Davanti alla 
sua casa la dimostrazione fu sciolta 
colla forza.' , 

Tribuna^ Diritto, Riforma "ffià-
sìmano le dimostrazioni, ma hanno 
pure gravi plfoló contro il mi­
nistero pel modo provocante con 
cui i^i^prime. 

\\ pirìito chiede una commis­
sione d'ihfchiesta sul contegno di 
Geno e De Cristoforis. 

Lo stesso Diritto dice che De-
pretis aveva posto tre portafogli a 
disposizione di Rudinìperii^giraan-
sado, fra cui quello delie finanze 
per Luzzsittì. 

Tarie 

'i 

llp^^idio di Mopkullo seccfMl 
la TrihiM^^j^a. éifcposto ultima­
mente da GòWf)fignie dei reggi-
tneatì 6,° 7,̂  iO,̂  79,'̂  fàWriria, 

.Iniportantìssime hoti;̂ ie,,gÌÛ ^̂ ^̂  
alia Consulta daii'Inghilterra. Ro-
toiiant interrogato da paifpchi de­
putati si riliulò còSiUiiiicarle. 

",-

Lo Standard \i% dfiBaraa; Il Con­
sìglio federale inviò una circolare ai 
Governi cantonali dando istruzioni sul­
la maniera di procedere in caso di 
di convocazione di soldati. Quaranta­
mila uomini possono essere sotto Io 
armi in 48 ore. 

li Times ha da Vfenna: La notizia 
che i^Afìittria e la Rusèìa si accorda­
rono circa la questione bulgara me­
rita coiìfiTma. 

S*arig2, 4 . *- Il Temps dico che 
Herbette ambasciatore di Francia a 
Berlino ha interrogato Herbert Bi-
smaik e parecchi coileghì diplomatici 
e ricevette da tutti, notizie rassicu­
ranti. , 
, Becrais'a Vienna, Laboulay a Pja-

troburgo sì informarono puro presso 
quei governi della situazione o otten­
nero risposte rassicuranti. Il governo^ 
russo Specialmente, che ebbe spésso" 
occasiono negli ultimi rgiorni di cO' 
municaro col governo tedesco, assi 
curò LabouUya che la Francia noif' 
è punto minacciata da un attacco nel 
momento attuate. Inoltre Miiustèr am -
basGÌatore di Germania, nell'ultimo 
ricevimento diplomatico, diede ver­
balmente a Flourens sopra. tutti i 
dettagli discussi negli ultimi giorni 
delle informazioni rassicuranti. 

In altro colloqnio avvenuto iersera 
dopo gli incidenti della borsa. MUa-
ster dichiar4ifta. Flourens òhe tutte le 
sue informazioni personali erano in 

^disaccordo colle notizie pessimisto 
sparse nella giornata. 

F. ZON, Direttore. 
STEFANI ANTONIO Gerente responsahite. 

•ì^saBsjBUa^aKinwaaì^fiieaJisai/aiàti 

lo, sotto il 5 

diurne e serali di 
tedesco e di fran-
.cese dal profes­
sor Bert, viavai-
porti catto. 

^M 

lucile con quattro campi 
circa al N. 575 nei . pressi della 
Stazione centrale. Per trattatile 
rivolgersi airaifficlo del Bacchi' 
glione, 

• . - . 

'y^ 

• !•' 

I e en to l i i r é t«lftO 
I - ^ 

--^ 

, . • - • • 

I molti casi di guarigione otteriuta coll'uso dì queste, pastìglie 
le,fanno consid̂ ^̂ ^̂ ^ rimedio dei più adatti a vincere 

*̂ ]a l^#gi§€!, sia che .provenga da; irritazione delle vie-air^pj.o da^ 
causa nervosa; nia precìpuamente si, raccomandano quali enioI-# 
lienti nelle fiSreii^laill, nei Miiì dì Ca®Ii«, e nel catarri pol­
monar i 'per facilitare aenza sforzo respettorazione.* .. 

Si vendono in Padova, Via del Sale presso la Farmacia Ì5é 
t o r i ® e C J o m p . a centesimi ® 0 la scatola. 

' • ^ 
^ 
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0 = 1 
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:PA.IDO"V^' 
all'. v?'...|: 

IN sottoscritto si fa in dovere 
di notificare, alla sua numerosa 
clientela ed a chi avesse interesse, 
che da oggi in avanti terrà aperto 
uno studio in; Padova vìa del Sale 

piU per compra e vendita case, 
campagne da mutuarsi ecc., non-
chè^^lflittanzedi case^^ipuri v^W 
e ammobigliate — g r a t i s l t a I-
©eriasl^sie «Il ©08iisaiiss^i«asl» 
Per la provata stia attività e se­
rietà negli affari si lusinga il sot-* 

à^ii 

Gorrispoìitleiite della Banca Nafillnale Toscana 

iSi;2&i^ e 
( Kate 

PEI DISTRETTI ( Mo 

, CAPITALE VERSATO L. I S O p O O . O O ^ 
La Società tutti i giorni feriali Mlle ore 10 ant. alle B pom,: 

K I € E ¥ E denaro in C o u l o Cors*. libero, con'diritto di prelevare a vista &nm 
a lUUU lire, al a fl|'^ Ô o — al 3 3 i 4 OÌQ netto da tasso, viacplanda 
le somme a 3 mesi. 

Ove lo stato dì Cassa lo permetta, la Direzione potré concodera il rim­
borso anche di somma, per Pesigenià delle quali occorra preavviso, 

lì lib'rltto dei Conti Correnti è provveduto gratuitamente. 
RI 'BJASCl i ' ^ B u o n i Cr^l^lCcrH ^naìKfiAlamtlv'l aiT interesse'^ n^|i|t 

da tasso, dei 4 0|0 con scadenza fìssa a 6 mesi — 4 •1|4 0{Q a 9 moli 
• — 41 t a ^ Oio a « » mesi. 

Il Bollo G«^»Ì«ivo sta a CBrico della Società, 
SC0i^l''9^ — Canab lHl l a due fumé Gno alla scadenza dì 6 mesi. 
i^€€^UfiÌA — (l!kBailleS|»a îWB»Ì ) verso deposito di Giì.i'te Pubbliche ài 
j l l»HE — C a n t i C t t r r o n t l ) facile realizzo. 
mCJCliTl'A —. Caiisihf»!!^ per l'incasso sopra qualunque PiaszàWncàbiì 
SUStEVE — Valori-in setnplìce custodia. 
ASSaJHiJ, — Amminlstraziouì private, . , . 

J Gerenti 
VASON CARLO — CAN. 

:w 

'.r.-

IS!Bm<ivmrte inóltre il piwblico : • 
CMU qualunque oparinione aleatoria |>cfi« S t»*a*« è vietata; 
CMI3 è interdetto ai Soci di prosenfcara JEffatti allo Sconto 

C&.M preferisce trattare dirottamente con le parti. 
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